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Il picciotto del quartiere palermitano Kalsa 
si chiama Vincenzo Scarantino, di 27 anni 
Sarebbe il mandante del furto della « 126 » 
utilizzata dai sicari per uccidere Borsellino 

Per i magistrati è il personaggio-chiave 
e potrebbe condurre ai mandanti della strage 
A tradirlo sono stati i ladri dell'utilitaria 
arrestati per un caso di violenza sessuale 

I giudici confermano: è uno dei killer 
Due pentiti-stupratori incastrano l'uomo dell'autobomba 
L arresto di Vincenzo Scarantino accusato di essere 
uno dei killer dell autobomba che uccise Borsellino 
sblocca le indagini sulla strage di via D Amelio Se 
condo i giudici di Caltanissetta sarebbe ! anello di 
collegamento tra gli esecutori e i livelli più alti di Co 
sa Nostra Decisivo il contributo di due pentiti che 
adesso sono protetti dal! antimafia Tutti i particola 
ri sulla preparazione della strage 

W A L T I R R IZZO 

H CAI TANISSFTTA Uno dei 
killer di via D Amelio ha un no 
me e un volto Lo dicono do 
pò due mesi di indagini serra 
te gli uomini della Mobile di 
Palermo e i giudici di ( altanls 
sella che giovedì 24 settembre 
hanno riempito dieci cartelle 
dattiloscritte per chiedere al 
Gip Sebastiano Bongiorno 
I emissione di un ordine di cu 
stodla cautelare In carcere 
prontamente firmato ed ese 
guito sabato scorso Dieci pa 
glne per spiegare che Vmcen 
/ o Scarantino nato nel cuore 
di uno del vecchi mandamenti 
dì Palermo II 21 ottobre di 27 
anni (a è uno dei componenti 
della «squadra della morte» In 
caricata da Cosa nostra di ani 
ma/zaru Paolo Borsellino 

Vincenzo Scarantino un i 
laccia tonda incorniciata da 
una barbetta scura sulla quale 
spiccano due occ hi e diarissimi 
sotto I capelli a (.asciutto Un 
ragazzo qualsiasi slmile In lui 
to e per tutto ai tanti che si In 
contrario Ira i vicoli della Kal 
MÌ II vecchio quartiere da 
sempre regno di Cosa nostra 
dove anche Borsellino era nato 
e cresciuto A guardarlo non si 
direbbe proprio che questo 
giovanottone dali aria ingenua 
possa essere uno desi macellai 
di via I) Amelio Poliziotti e gin 
dici sono però di parere con 
trarlo Sono certi di avere in 
mano uno del boia che II 19 lu 
glio fecero a pezzi Borsellino e 
cinque agenti di scorta Sono 
certi che Vincenzo Scaiantlno 
sia un personaggio chiave nel 

commando del tritolo Sareb 
be state lui a commissionare 
Il furto della Fiat 126 bianca 
utilizzala per la strage I giudici 
di CalU ^attla sono convinti 
che abbia sistemato nel cofa 
no dell utilitaria gli 80 chili di 
esplosivo una devastante mi 
scela di gelatina innescata da 
un piccolo quantitativo di T4 
passando poi la vettura pre 
parala» al tecnico che aveva il 
compito di sistemare gli inne 
seni comandati a distanza da 
un impulso elettronico 

A mettere gli investigatori 
sulla pista del giovane artificie 
re di Cosa nostra sono state le 
parole di due govani pentiti Si 
chiamano Luciano Valenti e 
Salvatore ( andura Sono con 
siderali i migliori topi d aulo 
della zona tra I Greto e la Gua 
dagna F a loro due che Se i 
rantino ordina di rubare un uh 
lllana magari in cattive condì 
/ ioni purché riesca a marcia 
re 1 due e apiscnno che I auto 
serve per qualcosa di grosso e 
pensano di allontanare da se 
ogni sospetto rubando una 
vettura di -famiglia» La scelta 
cade sul i vecchia 126 di Pie 
trina Valenti zia d i luc id i lo 

l auto viene portala via in 
torno al IO luglio Quando la 
donna si rivolge a Salvatore 
Candun per «mettere una 
buona parola che faccia 1 
che 1 aulo venga restituita la 
situazione divenla imbara? 
/ante ÌJ\ vettura ali insaputa 
anche dei due ladri si trova già 
nel garage di Cosa noslra La 
mafia però non vuole che 

qualcuno ci nmetta e a Pietri 
na vengono regalati un pò di 
soldi Un piccolo «risarcimen 
to che la donna utilizza per 
I acquisto di un altra vettura 

Valenti e Candura sarebbe 
ro ormai fuori di ogni pencolo 
se la loro tracotanza non li fa 
cesse inciampare nel destino 
II destino si chiama Cinzia una 
graziosa vetrinista che accusa i 
due ladri e il nipote di Valenti 
di averla prima rapinata e 
quindi violentata Un accusa 
che fa finire in galera i tre 

1 poliziotti della Mobile ci 
mettono poco a collegare il 
gruppetto con la proprietaria 
della vettura usata per la stia 
gè È la pista giusta Candura e 
Valenti vengono messi sotto 
torchio Prima si chiudono a 
nccio poi capiscono di essere 
finiti al centro di un dramma 
enormemente più grande di 

loro Decidono di collaborare 
Chiamano in correità Vmcen 
zo Scarantino per il furto del 
I auto e delle targhe fornisco 
no una sene di particolari che 
provano il coinvolgimento di 
retto del giovane nella strage di 
via Mariano D Amelio I magi 
strati fanno il resto Adesso i 
due sono spanti da Palermo 
Sono stati portati via protetti 
dal servizio della direzione 
centrale anticr mine che tutela 
i «collaboranti» Per Scarantino 
si sono invece aperte le porte 
del carcere di San Cataldo do 
\e oggi dovrebbe essere inter 
rogato dai magistrati di Calta 
nissetta che conducono l i n 
chiesta sulle stragi di questa 
sanguinosa estate siciliana 

Il procuratore capo Giovati 
ni finebra siede nel suo studio 
•il quarto piano del palazzo di 
giustizia di ( iltanissetta Ac 

canto a lui il procuratore ag 
giunto in pectore Francesco 
Paolo Giordano e i sostituti 
Carmelo Petralia e Pietro Vac 
cara Non nascondono la sod 
disfazione per questa pnma 
concretissima tappa delle m 
dagmi sulla strage di via D A 
melio Spiegano che Scaranti 
no oggi accusato di strage 
non è un personaggio di se 
condo piano bensì I anello di 
congiunzione con i livelli più 
alti dell organizzazione che ha 
deciso 1 eliminazione di Bor 
sellino Nonostante la giovane 
età è un «picciotto nspettato 
figlio di una famiglia legata a 
[ilo doppio con Pietro Aglteri il 
temutissimo boss della Guada 
gna uno dei venti superlatitan 
ti palermitani il cui braccio de 
stro Salvatore Profeta ha spo 
salo la sorella di Vincenzo Sca 
Tantino 

Protezione del teste-chiave 
Deporrà attraverso la tv Il giudice Paolo Borsellino 

• lAÌTANI^ITTA Un colle 
gamenlo video per ascoltare la 
vent\ del pentito Gioacchino 
Settembri SS anni ex mafioso 
emigrante di Palma di Monte 
chiaro I a telematica entra 
nelle aule dei processi - per la 
prima volta nella storia giudi 
nana italiana per tutelare 
I incolumità dei testimoni a ri 
schio M pizzaiolo di Man 
nheim i he aveva cornine i ilo a 
raccontare i Paolo Borsellino i 
segreti dell< costile agngtnu 
ne e aveva conlermalo i nomi 
di Paolo Amico e Domenico 
Pace i presunti killer del giudi 
t e Rosario I ivalino (assassina 
to il 21 settembre 1990 sulla 
statale ( anicattl Agrigento ) 

doveva present irsi ieri davanti 
il giudici della C orte di Assise 

di Caltanisetta per testimonia 
re al processe M i Schembn 
ha preferito non muoversi dal 
rifugio se greto dove si trova su 
perprotetto II presidente Re 
nato Di Natale h i deciso di 
chiedere al ministero di Grazia 
e Giustizia I applica/ione del 
1 articolo «147 bis dei decreto 
antimafu fimi ito dal ministro 
Claudio Mule li J < p u n i t i l i 
ai testimoni a rischio di depor 
re atlravt rso uno schermo lele 
visivo in collegamenti diretto 
dal rifugio segreto ali aula giù 
diziana II giudice chiede al 
ministro le attrezzature tee ni 

che per approntare I interroga 
torio a distanza Gioacchino 
Schembn teste chiave di que 
sto delicatissimo processo è 
1 uomo che le cosche agrigen 
line vorrebbero vedere morto 
È stato arrestato il 14 aprile 
scorso nella cittadina tedesca 
dove la mafia di Palma di Mon 
techiaro aveva fondato una ve 
ra e propria colonia Quando i 
carabinieri e gli agenti della 
Bk i la C nmlmlpol tedesc i 
andarono a casa del pizzaiolo 
per arrestarlo li accolse a colpi 
di lupara sotto il suo ietto furo 
no trovati altri due fucili 

Schembn decise di voltare 
pagina dopo l arresto -

quando un investigatore Rli 
disse che i boss di Agrigento 
avevano decretato lo sterminio 
della sua famiglia II nuovo 
pentito confermò a Paolo Bor 
sellino i nomi di Pac e e Amico 
i presunti sicari di Rosario Liva 
tino riconosciuti nelle foto se 
gnaletiche da Pietro ivano Na 
va 1 agente di commercio ehe 
fu testimone oculare dell orni 
cidio del giudice ragazzino E 
aggiunge ind ie quelli di Gae 
lane Puzzangaro detto «la mo 
sca» e di Giuseppe Benvenuto 
altri due presunti giovani sican 
di I ivatino Pi zzangaro e Ben 
venuto sarebl >ero stati utilizzati 
dai boss mafiosi anche per ne 

cidcre il maresciallo dei cara 
binieri Giuliano Guazzelli as 
sassinato il 4 aprile scorso alle 
porte di Agrigento 

La testimonianza di Schem 
bri si incrocia con quella di un 
tedesco Heiko Kschinna per 
un periodo detenuto in un car 
cere tedesco insieme a Puz 
zingaro II giovane di Palma gli 
avrebbe e onfidato di aver ucci 
so un magistrato italiano 
Kscli una è si ite sentito dalla 
( orte di Assise di Caltanissetta 
la se orsa settumna a Colonia 

l! processo per 1 omicidio 11 
vatino è stato rinviato al prossi 
mo olto ottobre i giudici 
aspettano le attrezzature per il 
tele interrogatorio ÒRF 

Napoli, favori insospettabili al boss Stolder: in manette tre medici, due infermieri, un avvocato e due uomini della questura 

io del Cardarelli aiutava il re di Forcella 
Clamorosi sviluppi nelle indagini sul boss Raffaele 
Stolder arrestato il 10 settembre scorso a Roma Ot 
to persone tra le quali un pnmaiio e due medici 
dell ospedale Cardarelli di Napoli sono finiti in car 
cere avrebbero attestato un inesistente «nefropatia 
cronica» al camorrista Manette anche per un poli 
zìotto e un impiegato dell ufficio passaporti della 
Questura e per I avvocato di fiducia del capoclan 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R ICCIO 

• • N A P O M II cassiere delh 
banda II pentito Nieodemo 
Itotela soprannominato « o 
dottore» continua a svelare ai 
magistrali i mille misteri del 
clan di Raffaele Stolder il boss 
di l-orcelìa ammanettalo venti 
giorni fa a Roma Grazie alle 
sue rivelazioni Ieri karabinie 
ri hanno arrestato otto perso 
ne tra le quali spiccano i nomi 

di insospettabili «camici bian 
chi come Francesco Sorrenti 
no 59 anni primario del re 
parto necrologia dell ospedale 
Cardarelli e di due suoi assi 
stenti i medie Pasquale Cia 
millo e Ulderico Minale Con 
I accusa di falso e favoreggia 
mento in manette sono finiti 
anche due infermieri della 
stessa divisione Aristide Cala 

ma e Salvatore Galla I avvoca 
lo difensore del camorrista 
Aniello Arcclla un poliziotto 
Antonio Caravano e un impte 
gato Ciro Borrelli entrambi in 
servizio ali ufficio passaporti 
della questura di Napoli 

Sono tre i filoni di indagine 
nell ambito dell inchiesta 
coordinata dal pm Giuseppe 
Narducci della procura distret 
tuale antimafia sulle attività il 
legali della banda di Stolder II 
primo rign ìrda il ricovero del 
camorrista tra I 87 e 189 nel 
reparto di neurologia diretto 
dal professor Sorrentino Gra 
zie alle complicità del prima 
no dei due medici e degli in 
fermien del Cardarelli e he 
avrebbero attestato un mesi 
stente «nefropatia cronica 
Raffaele Stolder ha potuto «sol 
toporsi a dialisi per circa due 
anni sfuggendo ai rigori della 

detenzione nel < arcere di Pog 
gioreale Per k sue condizioni 
di salute giudicate incompati 
bili con il regime carcerano 
dopo la diagnosi dei medici 
compiaeenti al camorrista 
«ni ilato furori)concessi perfi 
no gli arresti domiciliari Del 
resto i risultati di una accura 
tissima perizi i d ufficio con 
fermarono il giudizio dei tre sa 
nitari finiti inearecre 

Come fu pò sibile? Dalle in 
dagmi è emerso che gli esili di 
quell accertamento furono fai 
sati con un ingegnoso espe 
diente Al momento del prelie 
vo necessario per accertare 11 
malattia fu immesso nella si 
nnga sangue preiedenlemen 
le tolto ad un altro pd/ienle 
quello si davvero affetto da 
nefropatia cronica 

Scalpore SLeci ilmenle ne 
gli ambienti giudiziari ha [ira 

vocato 1 arresto dell avvocato 
Aniello Arcella difensore di 
Stolder fino ad una settimana 
fa A coinvolgere il penalista 
nell inchiesta sarebbero state 
le rivelazioni del pentito Boc 
eia 11 legatesi sarebbe adope 
rato per agevolare la latitanza 
di Stolder partecipando inol 
tre a un presunto tentativo di 
inquinamento di prove ne! 
I ambito dell inchiesta sul clan 
allo scopo di favorire gli affilia 
li Secondo Nieodemo Boccia 
nell ottobre di due anni fa Raf 
faele Stolder allora latitante fu 
femnto alla frontiera dalla pò 
lizia tedesca e consegnato alle 
autorità italiane alle quali for 
ni false generalità In quella 
circostanza I avvocato Arcella 
avrebbe garantito telefonica 
mente che il fermato era j n 
suo cliente evitando cosi l ar 
resto del boss Delclan secon 

do gli inquirenti farebbe parte 
anche il pregiudicato e traffi 
cante di droga Raimondo Ci 
nullo arrestato nei mesi scorsi 
in Olanda per omicidio 

Dai medici comunque il 
camorrista Raffaele Stolder 33 
anni è riuscito quasi sempre 
ad ottenere copertura Venti 
giorni fa dopo due anni di lati 
tanza è stato arrestato a Ro 
ma proprio in un apparta 
mento di un insospettabile psi 
chiatra Giancarlo Galeazzi 
per anni in servizio nel carcere 
di Regina Coeli Su! boss pen 
deva tra I altro una condanna 
al! ergastolo per I omicidio di 
un pregiudicato e della moglie 
di quest ultimo assassinati la 
mattina del 7 aprile dell 88 in 
una stanza dell ospedale Car 
daretli dove I uomo era nco 
ver ito 

l̂ a seconda «trancile del 

1 me hiesta sulle attività del clan 
Stolder riguarda alcuni passa 
porti falsificati intestati a due 
«prestanome» I documenti fu 
rono sequestrati dai poliziotti 
un anno fa assieme ad un no 
tevole quantitativo di armi e 
droga nei sotterranei di Por 
cella il none controllato da 
I uigi Giuliano imparentato 
con Raffaele Stolder A fornirli 
sarebbero stati il sovnntenden 
te di polizia Antonio Caravano 
di 21 anni e il dipendente del 
ministero dell Interno Ciro 
Borrelli di 33 entrambi in servi 
zio presso 1 ufficio passaporti 
della questura di Napoli I due 
sono stati arre- ati ieri dai cara 
binieri nelle rispettive abitazio 
ni Infine il terzo troncone del 
I indagine si riferisce proprio ai 
legami esistenti tra te organiz 
zazioni malavitose di Stolder e 
di Giuliane 

José Duran, il «papa» voleva affidare ai corleonesi l'esclusiva del narcotraffico. Cosa Nostra speculava sulla lira? 

Un mare di cocaina doveva inondare l'Italia 
È ritenuto da più parti il «capo dei capi» delle cinque 
famiglie colombiane leader del narco traffico José 
Duran il «papa- I uomo arrestato nel corso dell opera 
zione «Green ice» Il suo progetto affidare agli italiani 
I esclusiva del traffico della coca made in Colombia 
Secondo fonti Usa la polizia avrebbe organizzato so 
cleta di comodo per entrare in contatto con i narcos 
cosi sarebl>e stata smantellata la rete italiana 

•NRICOriIRRO 
• I ROMA Per sgommare la 
*i oca connection» e la relè per 
Il riciclaggio del denaro sporco 
Impiantala Italia la polizia ita 
liana avrebbe secondo un ser 
vizio dell agenzia «Adn Kro 
nos» diffuso ieri creato una se 
rie di società fittizie II modello 
sarebbe quello già sperimenta 
lo anni la dalla Dea I ente Usa 
antidroga con la creazione 
de Ila «Trans america venture s 
associatesi una società che 
riuscì ad entrare in e (intatto col 
cervello finanziarlo dei traffi 

canti colombiani I avvocalo 
Carlos Alberto Urquuo Secon 
do I agenzia di stampa la stes 
sa procedura sarebbe stata se 
giura dall i polizia italiana ehe 
operava però dietro facciate 
meno commerciali Uno dei 
nomi che fa la «Kronos» è 
quello dell Fnte europeo per la 
protezione animale il cui uffi 
ciò era nella palazzina del 
quartiere Prati a Roma sede di 
diverse società usale dalla rete 
di ride latori 

«Green ice» («verdoni con 
gelati-) intanto continua Gli 

investigatori del Servizio cen 
trale operativo della polizia 
stanno passando al setaccio 
società e conti correnti bancari 
degli uomini legati a Andreade 
Jairo Duran alias iosé alias 
Tony ritenuto da molti il «capo 
dei capi del narcotraffico co 
lombiano 

Conosciuto come il «papa» 
I uomo che col suo aereo per 
sonale permise la fuga di Pa 
blo Escobar «el padrino del 
cartello di Medelhn slava lavo 
rando per affidare agli italiani 
I esclusiva dello smercio della 
cocaina prodotta in Colombia 
Per raggiungere questo scopo 
il «papa» aveva assunto il ruolo 
di «rappresentante unico delle 
altre quattro «famiglie» colom 
blane Una camera folgorante 
quella di Duran propnetanodi 
una fabbrica per la raffinazio 
ne della coca a Pasto al confi 
ne tra Colombia e Ixuador e 
di centinaia di ettari coltivati a 
papavero in Italia aveva già 
messo d accordo i diffidenti 
corleonesi di loto Runa i n a 
poletani di Carmine Alfieri in 

sieme a pezzi della ndranghe 
ladeiPiromalli A rappresenta 
re Cosa Noslia in Italia era 
Massimo Quatra che con la 
sua «Becagel doveva assicura 
re il trasporto della «bianculid 
da» in contarne rs di pesce sur 
gelato destinati ad attraccare 
nel por"o di I ivorno II quartier 
generale dell operazione a Ro 
ma era iti via Crescenzo nel 
quartiere Prati in uno stabile 
clip ospitava una sene di so 
cielà «Porcac<hia Trasporti» 
due finanziane Gesipar e 
«Bcp servizi Tutte intestate ad 
Angela Porcacchia sorella di 
Giancarlo Jaun Carlos gang 
ster della banda romana delia 
Magliana insedio nell organiz 
/azione del narcotraffico dalla 
sua donna Me lo Bianco una 
creola bellissima Porcacchia è 
il cognato di Gaetano Sideri 
che lavora per i colombiani in 
stretto rapporto con Alberto 
Carlos Urqujo («avvocato dei 
cartelli addetto alle grosse 
operazioni di riciclaggio Gra 
zie alla collab ira/ione di Ta 
liana Brandolesi funzionarla 
della Bnl nell agenzia romana 

di Piazza Venezia dirottavano 
decine di miliardi da conti ita 
liani sulle banche austriache 
«Coperti dalla legislazione del 
I Austria ha del*" Pansa 
che ancora consente di avere 
conti correnti anonimi 

Da Napoli Domenico Ver 
de imprenditore specializzato 
in appalti ferrovian aveva 
aperto un altro canale di nei 
e [aggio Versava soldi su quat 
tro conti correnti eli Mantova 
intestati a Vera Romagnoli 
una maestra settantenne che 
a sua volta li girava alla «Rotary 
Corporation» di New York sul 
conto di Sebastiano Sampetn 
un movimento di 40 milioni di 
dollari I soldi finivano alla 
«Orobras» (specializzata in 
preziosi) un altra società dei 
e olombiam che in pochi mesi 
riceve ae crediti dagli Usa supe 
non ai mille miliardi di lire A 
Milano invece er i m azione 
Orio Giorgio Refe frate Ilo di 
Piolo (alitante perché ricerca 
to per sequestro di persona e 
titolare di una società di coper 
tura esistente in Colombia la 

«Putto per tutto canale di pas 
saggio per i soldi destinati alla 
famiglia Cuntrera Nel capo 
luogo lombardo i soldi veniva 
no consegnati davanti ali Ho 
tei Michelangelo in valige nelle 
quali i corrieri hanno portato 
fino a 1 miliardo e 600 milioni 

D i l l Italia partivano 500 mi 
lioni a settimana destinati alla 
Colombia mentre dagli Usa il 
flusso era di due milioni di dol 
lari al mese Ma è solo la punta 
dell iceberg il fiume di danaro 
del narcotraffico è ben più 
grande II sospetto che Cosa 
nostra voglia usare gli ingenti 
capitali di cui dispone per spe 
culare sulla lira è lecito ma 
viene respinto dagli investiga 
tori italiani Neppure se mafia 
camorra e ndrangheta deci 
dessero di unirsi e di concen 
trare nelle mani di un solo cer 
vello fmanziaro i profitti delle 
loro attività ha detto Pansa 
riuscirebbero a speculare sulla 
lira Forse a mala pena potreb 
bero giocare in borsa e condì 
zionare in una società di me 
die dimensioni» 

Criminalità: 
una proposta 
dei sindacati 
edelSiulp 

È morto 
il giornalista 
Antonello 
Marescalchi 
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Esaminata oggi 
l'istanza 
di libertà 
per Curdo 

L ufficio di sorveglianza di Roma esaminerà nell udienza di 
oggi I istanza con la quale Renato Curcio capo storico delle 
Brigate Rosse ha chiesto la concessione della semilibertà II 
provvedimento gli consentirebbe di uscire dal carcere roma 
no di Rebibbia e di rientrare alle 22 e di lavorare presso la 
casa editrice «Sensibili alle foglie» che ha già pubblicato due 
suoi libri La decisione sarà presa da un collegio presieduto 
dal dottor Luigi Vittozzi e nel caso fosse positiva, il fondato 
re delle Br uscirebbe dal carcere dopo 18 anni di detenzio 
ne Un anno fa ci fu in suo favore una proposta che avrebbe 
potuto consentire al terronsta di tornare libero Ma nono 
stante diverse prese di posizione in suo favore (anche il 
presidente Cossiga sembrò favorevole) la questione non 
giunse a soluzione 

Un «pacchetto» di richieste e 
di proposte sul problema 
della lotta alla criminalità or 
ganizzata è stato presentato 
al governo congiuntamen 
te dalla confederazione sin 
dacale dall Associazione 
nazionale dei magistrati e 
dal sindacato italiano dei la 

voraton della polizia «Per la pnma volta nella stona della 
Repubblica - ha detto il segretario generale della Cgìl Bruno 
Trentm - gli interlocutori tino a ieri separati chiedono un 
confronto comune e globale con i ministri dell Interno e del 
la Giustizia e presentano una piattaforma comune contro il 
crimine organizzato» Le nehieste contenute in un docu 
mento sottoscritto dai segretari confederali Cgil CISI e Uil 
Trentm D Antoni e Lanzza dal presidente e dai segretario 
generale dell Anm Mano Cicala e Franco Ippoliti e dal se 
gretano generale del Siulp Antonino Lo Sciuto si articolano 
su tre diversi piani di intervento misure urgenti sul versante 
economico interventi in tempi brevi sul terreno dell azione 
di polizia e provvedimenti definiti priontan sull attività della 
magistratura L obiettivo dell iniziativa è quello di aprire 
una nuova fase nel confronto con il governo» - "ome ha fat 
to notare Pietro Lanzza - ma anche quello di «essere più eff i 
cacie nella sollecitazione di adeguati interventi da parte del 
governo» come ha sostenuto Mano Cicala 

È deceduto a New York do 
pò lunga malattia il nolo 
giornalista radio televisivo 
Antonello Marescalchi Da 
oltre 25 anni alla Rai Mare 
scalchi fu corrispondente 
dalle Nazioni Unite a New 

^^^^^mmmmmmmmm York dal 1962 al 1970 In se 
guito venne trasferito a 

Hong Kong da dove coperse per van anni tutto I Estremo 
Onente Nominato corrispondente del TG2 da New York nel 
1979 Marescalchi ha inviato quotidianamente i suoi servizi 
televisivi e radiofonici sui maggiori avvenimenti americani 
Nel corso della sua brillante camera ha seguito per la Rai in 
numerevoli conferenze internazionali e riunioni al vertice li 
capi di stato e di governo Aveva dovuto lasciare la Rai per li 
miti di età nel dicembre scorso Lascia la moglie Mimma che 
lo ha assistito fino ali ultimo momento Una cerimonia fu 
nebre avrà luogo domani 1 Ottobre alle ore l ì presso la 
chiesa Sant Vincent Ferrer (Lexington e 66 ma strada a New 
York) 

In un articolo pubblicato 
sull Unità lunedi scorso a fir 
ma Chiara Carenini è stato 
erroneamente scritto chei 
mods italiani «sono gente di 
destra» Gli appartenenti ai 
Mod invece precisano che 

^mm^m^_•mHPHM> 'I 'oro movimento ha sem 
prp avuto come obiettivo 

quello di creare una cultura insieme ai giovani Immigrati ex 
traeurapei «1 Mods - dicono i membri del movimento - so 
no da sempre di estrazione sociale proletaria i primi viveva 
no nei quartieri metropolitani di Londra a stretto contatto 
con gli immigrati giamaicani» 

La giunta per le autorizza 
ztoni a procedere della Ca 
mera ha negato la custodia 
cautelare e la perquisizione 
domiciliare chiesta dal prò 
curatore della Repubblica di 
Marsalc nei confronti del de 

^^^mmmmm^mt^^^^^^^ putato democristiano Vin 
cenzo Culicchia per comi 

zione continuata La giunta ha deciso però di concedere 
I autorizzazione a procedere nei confronti del parlamentare 
Sarà ora I assemblea a decidere definitivamente sulla vlcen 
da La richiesta di autorizzazione dovrà essere votata in una 
prossima seduta dell aula t iscrizione ali ordine del giorno 
sarà decisa dalla conferenza dei capigruppo Contro la rela 
zione svolta dal socialista Raffaele Mastrantuono, e quindi a 
favore di arresti e perquisizione si sono espressi Pds missini 
e Rete La nehiesta si nfensce a fatti accaduti nei 198^ come 
si legge nella richiesta di autorizzazione ed al promesso in 
teressamento di Culicchia allora deputato dell Assemblea 
regionale siciliana per la vendita alla Regione «o ad enti o a 
società dalla stessa finanziate» di un azienda di surgelati di 
un notaio che gli avrebbe versato circa 400 milioni 

La perizia che dovrà accer 
tare I esatto valore degli im 
mobili affittati dall italianità 
per ricavarne pensionati di 
«lusso» per anziani è slittala 
al 13 ottobre prossimo 11 
giudice delle indagini preti 

• ^ n , ^ minan di Roma Claudio 
d Angelo che per ieri aveva 

fissato I udienza per I affidamento dei quesiti ai penti I ha 
aggiornata su richiesta del difensore di Giuseppe Ciarrapico 
I avvocato Marcello Petrelli 11 legale ha sollecitato una mie 
grazione dei quesiti posti dal magistrato II Gip aveva chiesto 
ai penti di accertare il valore degli immobili locati ali iuilsa 
mia dai van imprendilon finiti sotto inchiesta ed il valore de 
gli stessi tenendo conto delle opere di costruzione nstruttu 
razione e adattamento da apportare pnma della loro e onse 
gna 

IMods 
italiani 
non sono 
di destra 

Negati 
gli arresti 
all'onorevole 
Culicchla(Dc) 

Italsanità: 
slitta 
la perizia 
sugli immobili 

Q I U H P P I V ITTORI 

Pablo Escobar capo del cartello di 
Medellin latitante e avversario del 
cartello di Cali 

Torino, falsa bomba 
Una scatola sui binari: 
era uno scherzo di teppisti 

• i TORINO Per lunghe ore 
la notizia e sembrata essere 
questa una bomba sui bina 
ri della linea ferroviaria Tori 
no Modane Un attentato' 
Su) posto subito glt artificeri 
Controll i si un pacco e è 
Meglio farlo bril lare Zona 
isolata treni bloccati cordo 
ne sanitario delle forze del 
1 ordine 

Ed è stato un att imo la 
piccola esplosione poi gli 
artificen si son resi conto d i 
tutto no non era una bom 
ba Era uno scherzo una 
burla di qualche teppista 

Quella scatola posta sui 
binari giusto ali altezza del 
cavalcavia d i Bruere a poca 
distanza da Collegno e Albi 
gnano conteneva soltanto 
una bottiglia e un motor ino 
elettrico di un auto g iotat to 
lo Tutto era stato legato con 
del nastro adesivo con dei 

fili e davvero poteva seni 
brare una bomba 

Dunque invece solo una 
scherzo ma intanto c i sono 
state lunghe ore d i tensione 
Il traffico ferroviario su quei 
la linea particolarmente in 
tenso ha subito rallenta 
menti Tra centinaia di pas 
seggeri in attesa la paura 
Poi pr ima del rassicurante 
verdetto degli art ihccn an 
che alcune inquietanti voci 
frutto di ipotesi «La bomba 
I anno messa i terroristi cor 
si» 

Ma non era cosi solo tep 
pistl La polizia non accrccìi 
ta neppure l ipotesi della 
provocazione «No nessuna 
provocazione Soltanto il g t 
sto di qualche balordo d i 
qualche teppistello che non 
aveva niente d i meglio da fa 
re che farci venire i brividi» 

• 


